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« I l sottoscri t to chiede d ' in terpe l la re il j 
presidente del Consiglio dei ministri , per j 
conoscere le intenzioni del Governo, in ar-
monia eoa quelle del paese, circa le riven-
dicazioni per rag ; oni storiche e per motivi 
di pubblica ut i l i tà di ta lune proprietà in 
I t a l i a intestate nelle provineie di R o m a , 
di Lucca , di P a d o v a ed altre, a l l ' impera-
tore di Germania e a Casa d'Austria . 

« Chiesa ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare 11 
ministro della guerra, chea il fa t to di nu-
merosi operai militari degli s tabi l imenti 
ausiliari di Liguria e d 'a l t rove , i quali, in 
ragione unicamente della loro apparte-
nenza ad organizzazioni operaie, o di opi-
nioni polit iche loro a t t r ibui te da segrete 
denunzie poliz :esche o da le t tere anonime, 
o in segtfito ad a i t i legit t imamente da essi 
compiuti nell 'esercizio di pubbliche cari-
che, vennero - senza contestazione di ac-
cusa o possibilità di difesa - pr ivat i dell'e-
sonero, e, con procedimenti disumani e 
oltraggiosi, o incorporati in compagnie ri-
servate par t i co larmente ai soldati delin-
quenti, o senz'altro inviati al fronte, anche 
quando, per accer ta te condizioni di salute, 
il provvedimento potrebbe equivalere a 
sentenza di morte ; e c irca l 'esistenza di di-
sposizioni ufficiali, emanate da l l ' autor i tà 
mil tare, che assimilano, per cotesto ri-
guardo, i segretamente denunziati come 
aventi professato op nioni neutral iste agli 
omicidi e ai rapinatori . 

« Turat i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d'interpellare il 
Governo, sulla doverosa necessità di con-
cedere gli a r re t ra t i dei sussidi dovuti alle 
famigl e dei militari r ichiamati che ne hanno 
dir i t to . 

« Schiavon, Miche i, Miglioli ». 

« I l so t tos -r i t to chiede d' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell' interno, sui poteri che si è 
assunta la censura e sui dirit t i della stampa. 

« Torre ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dell ' industria e commercio e delle 
finanze, sull 'opera svolta dal Governo nella 
crisi della car ta , 

« Torre ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere: 

se, data la possibilità che i due man-
damenti di Novara Sici l ia e Monta lbano 
di E l i e ma r imangano privi a scadenza bre-
vissima di qualunque mezzo di comunica-
zione con la ferrovia; 

se, d a t a la esistenza di un'impresa che 
domandò la concessione del servizio auto-
mobilistico sulla l inea Novara -S taz ione di 
Castroreale-Montalbano, e l 'ebbe accordata , 
ma a t tende invano da c irca quat tro anni 
il sussidio stabil ito dai Corpi competent i ; 

se, dato che E n t i , privati e la stessa 
Impresa sareboero disposti a sacrifìci pe-
cuniari purché potesse a t tuars i subito il 
servizio provvisorio in at tesa del regolare 
sussidio; non creda giusto e prudente dar sod-
disfazione alle necessità dei t rentac inque-
mila ab i tant i dei due mandamenti , ridu-
cendo ancora, se altro mezzo non vi è, in 
misura quasi insensibile, la benzina che si 
distribuisce ;ille automobi l i private le quali , 
per grandissima parte , non servono chi1 a 
comodità e diletto di chi le possiede. 

« Sc iacea-Giardina ». 

« L a Camera invita iì Governo a s tudiare 
e decretare , a favore delle varie categorie 
di lavorator i dello S t a t o , una conveniente 
indennità di caro-viveri , finché durino le 
conseguenze dello stato di guerra, con ri-
guardo speciale alle paghe e agli stipendi 
divenuti insufficienti alla vi ta e in propor-
zione inversa alla misura dei medesimi. 

« Musatt i , Turat i , Albei te l l i , Pucc i , B a -
saglia, Brunell i , Graziadei, Monte-
martini , Mazzoni, De Giovanni, Maffi, 
Merloni, Dugoni, B o c c o n i , Be l t rami , 
Prampolini , Zibordi, Modigliani, Scio-
rat i , Caroti , Bussi , Pescet t i , Casaiini 
Giulio ». 

« L a Camera invita il Governo - in coe-
renza a quanto esvo ha già decretato , ol-
trecchè per i propri impiegati ed agenti , 
anche per talune categorie di lavorator i 
alla dipendenza di imprese private - quali 
ad esempio le fi rrovie seco ' i d a r i e - a studiare 
ed emanare un provvedimento, pel quale 
vengano opportunamente estesi i poteri con-
feriti dai decreto luogotenenziale 1° maggio 
1916, n. 490, alle Commissioni arbi tral i pro-
vinciali e centrale in esso decreto istituite, e 
sia dato ad esse faco l tà di intervenire, su 
istanza delie parti interessate, nelle pat tu i -
zioni di lavoro fra imprese ed impiegati 

i privati o commessi di commercio, allo scopo 


